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CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE - Comunicato 
Avviso di pubblicazione delle schede riportanti le dichiarazioni per l’anno 2025 dei membri 
del Consiglio, della Giunta regionale e dei sottosegretari– redditi 2024- ai sensi della l.r. 29 
novembre 2021 n. 28 (Norme in materia di trasparenza e obblighi di pubblicazione relativi ai 
soggetti titolari di cariche pubbliche elettive e di governo della Regione Piemonte e di cariche 
di nomina regionale) 
 
 
In ottemperanza a quanto previsto dalla legge regionale 29 novembre 2021 n. 28 (Norme in materia 
di trasparenza e obblighi di pubblicazione relativi ai soggetti titolari di cariche pubbliche elettive e 
di governo della Regione Piemonte e di cariche di nomina regionale), si comunica l’avvenuta 
pubblicazione,  nella  sezione  Amministrazione  trasparente  del  sito  istituzionale  del  Consiglio 
regionale del Piemonte, delle schede riportanti le dichiarazioni per la pubblicità della situazione 
patrimoniale e tributaria dei membri del Consiglio, della Giunta regionale e dei sottosegretari, 
nonché del quadro riepilogativo delle dichiarazioni dei redditi presentate nel 2025 (redditi 2024) . 
L’adempimento concerne anche il coniuge non separato, nonché i figli e i parenti entro il 
secondo grado, se essi vi consentono; l’eventuale assenza della situazione patrimoniale e 
tributaria di tali soggetti è dovuta al mancato consenso degli stessi, così come risulta dalle 
dichiarazioni agli atti dell'Amministrazione. 
 
 
Le schede sono reperibili all’indirizzo https://www.cr.piemonte.it/cms/amministrazione- 
trasparente/organizzazione/titolari-di-incarichi-politici-di-amministrazione-di-0 e riportano le 
dichiarazioni compilate sugli appositi moduli predisposti dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio e 
sottoscritte dai soggetti obbligati, con l'apposizione della formula "sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero". 
 
 
Le suddette schede resteranno pubblicate per tutta la durata del mandato o della carica e saranno 
successivamente rimosse con le modalità e nei termini stabiliti dall’articolo 14, comma 2, 
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 


